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PARTE I  
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 
 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 
 

 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE 24.05.2018, N. 355  

L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Linee guida regionali per l’organizzazione di “Ecofeste”.  Marchio 
regionale delle “Ecofeste”. Approvazione.  

 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue politiche ambientali finalizzate alla realizzazione di una 
gestione sostenibile dei rifiuti, alla promozione di buone pratiche ambientali dei cittadini e delle 
imprese, in particolar per la prevenzione, riduzione della produzione dei rifiuti urbani e speciali, per 
massimizzare il loro riciclo e per raggiungere economie di scala nella gestione dei servizi agli utenti;  
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 19 
novembre 2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata sulla GUUE del 22 
novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione n. 1386/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 dicembre 2013 su 
un programma generale di azione dell'Unione in materia di ambiente fino al 2020 "Vivere bene entro i 
limiti del nostro paese" (GUUE 28/12/2013 L 354/171) con la quale si è adottato un programma 
generale di azione dell'Unione in materia di ambiente per il periodo sino al 31/12/2020 con una 
visione sino al 2050, cd. "VII° Programma di azione per l'ambiente" (7° PAA), secondo il quale vi é un 
grande potenziale di miglioramento della prevenzione e della gestione dei rifiuti nell'UE per giungere 
ad un migliore utilizzo delle risorse; 
 
PRESO ATTO che in linea con la politica ambientale delineata dal 7° PAA, la Comunicazione della 
Commissione al Parlamento Europeo ed al Consiglio del 02/07/2014, denominata: "Verso 
un'economia circolare: programma per un'Europa a zero rifiuti”, COM (2014) 398 finale, la 
Commissione UE ha adottato un nuovo, ambizioso pacchetto di misure per promuovere la 
transizione dell'Europa verso un'economia circolare che aumenterà la competitività globale, sosterrà 
la crescita economica e genererà nuova occupazione; oggi al centro dell'agenda delle Regioni per 
l'efficienza delle risorse stabilita nell'ambito della strategia Europa 2020 per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva; 
 
CONSIDERATO che il nuovo programma subentra al precedente (“Ambiente 2010: il nostro futuro, 
la nostra scelta”), terminato nel 2012, con un approccio diverso, che tiene conto delle condizioni in cui 
l'Europa si trova ad operare, in primis le conseguenze della crisi economica e del lancio, da parte 
della Commissione, della strategia Europa2020 finalizzata a promuovere una crescita intelligente, 
sostenibile, inclusiva e la realizzazione da parte dell'UE da un lato e degli Stati membri dall'altro, di 
misure nel quadro di 9 obiettivi prioritari: 

1. proteggere, conservare e migliorare il capitale naturale dell'Unione; 
2. trasformare /'Unione in un 'economia a basse emissioni di carbonio, efficiente nell'impiego 

delle risorse, verde e competitiva; 
3. proteggere i cittadini dell'Unione da pressioni e rischi d'ordine ambientale per la salute e il 

benessere; 
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4. sfruttare  al  massimo  i  vantaggi  della  legislazione  del/ 'UE  in  materia  di  ambiente, 
migliorandone  /'applicazione; 

5. migliorare le basi cognitive e scientifiche della politica ambientale dell'UE; 
6. garantire investimenti a sostegno delle politiche in materia di ambiente e clima e tener conto 

delle esternalità ambientali; 
7.  migliorare /'integrazione ambientale e la coerenza delle politiche; 
8. migliorare la sostenibilità delle città de/l'Unione; 
9. aumentare l'efficacia de/l'azione de// 'Unione ne//'affrontare le sfide ambientali e climatiche 

a livello internazionale. 
 
PRESO ATTO altresì, che per migliorare la gestione dei rifiuti e promuovere nel contempo 
l'economia circolare la Commissione UE prevede di: 

1. Aumentare la percentuale dei rifiuti urbani riciclati e riutilizzati (almeno il 70% entro il 
2030); 

2. Aumentare la percentuale del riciclo dei rifiuti di imballaggio (almeno l '80% entro il 2030), 
con obiettivi intermedi del 60% entro il 2020 e del 70% entro il 2025); 

3. Vietare il collocamento in discarica dei rifiuti riciclabili di plastica, metalli, vetro, carta e 
cartone e dei rifiuti biodegradabili entro il 2025; 

4. Invitare gli Stati membri ad impegnarsi e ad abolire quasi completamente il collocamento in 
discarica entro il 2030; 

5. Promuovere lo sviluppo di mercati delle materie prime secondarie di qualità; 
 
RICHIAMATA la Risoluzione del Parlamento Europeo del 09/07/2015 "Efficienza delle risorse: 
transizione verso un'economia circolare", con la quale il Parlamento UE sottolinea che è necessario 
un utilizzo delle risorse naturali in modo più efficiente e che i nuovi obiettivi di riduzione dei rifiuti 
consentirebbero di creare 180.000 posti di lavoro, introducendo in particolare: 

1. Obiettivi vincolanti di riduzione dei rifiuti urbani, commerciali ed industriali da conseguirsi 
entro il 2030; 

2. Applicazione del principio "paga quanto butti" per i rifiuti residui; insieme sistemi 
obbligatori di RD per carta, metallo, plastica e vetro, per garantire l'elevata qualità dei 
materiali riciclati; 

3. Introduzione di sistemi obbligatori di RD per i rifiuti organici entro il 2020; 
4. Aumento degli obiettivi di riciclo, di preparazione per il riutilizzo ad almeno il 70% dei 

rifiuti urbani, .. etc.; 
5. Riduzione vincolante e graduale di tutti i tipi di smaltimento in discariche; 
6. Introduzione di oneri sul collocamento in discarica e sull 'incenerimento; 

 
VISTA la Decisione della Commissione 955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la Decisione 
2000/532/Ce relativa all'elenco dei rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  L370/44 del 30.12.2014), che ha 
approvato il nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 01/06/2015; 
 
DATO ATTO che la Strategia "Rifiuti Zero - Zero Waste",  dice no alle discariche, no agli inceneritori 
e rappresenta un trampolino per una società sostenibile ed ha bisogno di tre importanti presupposti: 
responsabilità della comunità a valle, responsabilità industriale a monte ed una buona leadership 
politica per unire le cose; 
 
VISTO il D.Lgs. 152/06, come modificato nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 “Recepimento 
della direttiva 2008/98/Ce - Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, che prevede: 
“omissis … 

 all’art. 177, comma 2: “La gestione dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse”; 
 all’art. 177, comma 5: “omissis … lo Stato, le Regioni, le Province autonome ed gli Enti locali 

esercitano i poteri e le funzioni di rispettiva competenza in materia di gestione dei rifiuti in 
conformità alle disposizioni  … omissis .. adottando ogni opportuna azione ed avvalendosi, ove 
opportuno, mediante accordi, contratti di programma o protocolli d’intesa anche sperimentali, di 
soggetti pubblici o privati”; 
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 all’art. 178, comma 1, “omissis … La gestione dei rifiuti è effettuata conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di sostenibilità, di proporzionalità, di responsabilizzazione e di 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel 
consumo di beni da cui originano i rifiuti, nonché del principio chi inquina paga.  .. omissis”;  

 all’art. 179, comma 1“omissis .. la gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente 
gerarchia:  
a) prevenzione; 
b) preparazione per il riutilizzo;  
c) riciclaggio;  
d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia;  
e) smaltimento”; 

 
VISTO il D.lgs. 152/06, come modificato nella Parte IV con la legge 28/12/2015, n. 221  e dal D.Lgs. 
03.12.2010, n. 205 in particolare:  

 art. 180 Prevenzione della produzione dei rifiuti ed in particolare al comma 1 septies azioni 
incentivanti pratiche di compostaggio domestico nelle diverse modalità ;  

 art .180 bis Riutilizzo di prodotti e preparazione per il riutilizzo dei rifiuti; 
 art. 181 Riciclaggio e recupero dei rifiuti; 
 art. 205 Misure per incrementare la raccolta differenziata;  

 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per oggetto: “Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse naturali”, che ha 
introdotto numerose novità in materia di politiche ambientali, in particolare nel settore della gestione 
dei rifiuti (es. “compostaggio di comunit{”, misure per incentivare la riduzione della produzione dei 
rifiuti ed incrementare le RD, sperimentazione del “vuoto a rendere”, nuove disposizioni in materia di 
applicazione del tributo speciale, .. etc.) ed in particolare:  

 l’art. 39 recante: “Sistema di restituzione di specifiche tipologie di imballaggi destinati all’uso 
alimentare” che prevede: “Omissis …. 

“1. Al fine di prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio e di favorire il riutilizzo degli 
imballaggi usati, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è 
introdotto, in via sperimentale e su base volontaria del singolo esercente, il sistema del vuoto 
a rendere su cauzione per gli imballaggi contenenti birra o acqua minerale serviti al 
pubblico da alberghi e residenze di villeggiatura, ristoranti, bar e altri punti di consumo. 
2. La sperimentazione di cui al comma 1 ha una durata di dodici mesi. …. Omissis”; 

 l’art. 45 recante: ”Misure per incrementare la raccolta differenziata e ridurre la quantità dei 
rifiuti non riciclati” che prevede: “Omissis …. 

“3. Le regioni, anche in collaborazione con gli enti locali le associazioni ambientaliste, 
individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n.349, e successive 
modificazioni, quelle di volontariato, i comitati e le scuole locali attivi nell’educazione 
ambientale nonché nella riduzione e riciclo dei rifiuti, possono promuovere campagne di 
sensibilizzazione finalizzate alla riduzione, al riutilizzo e al massimo riciclo dei rifiuti. Per 
favorire la riduzione della produzione, il riutilizzo ed il recupero dei rifiuti urbani, la regione 
può affidare ad università e ad istituti scientifici, mediante apposite convenzioni, studi e 
ricerche di supporto all’attivit{ degli enti locali. .. omissis”; 

 
VISTO il Decreto Direttoriale del MATTM del 07/10/2013 “Adozione del Programma nazionale di 
prevenzione dei rifiuti” (G.U. 18/10/2013, n. 245), lo scopo del Programma è dissociare la crescita 
economica dagli impatti ambientali connessi alla produzione dei rifiuti; il Programma fissa i seguenti 
obiettivi di prevenzione al 2020 rispetto ai valori registrati nel 2010: 

- Riduzione del 5% della produzione di rifiuti urbani per unità di Pil. Nell’ambito del monitoraggio 
per verificare gli effetti delle misure, verrà considerato anche l’andamento dell’indicatore Rifiuti 
urbani/consumo delle famiglie;  

- Riduzione del 10% della produzione di rifiuti speciali pericolosi per unità di Pil; 
- Riduzione del 5% della produzione di rifiuti speciali non pericolosi per unità di Pil. Sulla base di 

nuovi dati relativi alla produzione dei rifiuti speciali, tale obiettivo potrà essere rivisto;  
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CONSIDERATO che la Regione Abruzzo intende operare per far rientrare il ciclo produzione ­ 
consumo all'interno dei limiti delle risorse del pianeta, riducendo la "impronta ecologica" di ognuno 
tramite l'eliminazione degli sprechi e la totale re-immissione dei materiali trattati nei cicli produttivi, 
massimizzando, nell'ordine, la Riduzione dei rifiuti, il Riuso dei beni a fine vita, il Riciclaggio e 
minimizzando, nell'ordine, tendendo a zero al 2020, lo smaltimento, il recupero di energia e il 
recupero di materia diverso dal riciclaggio; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo con L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti” e s.m.i. (B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 21.12.2007), si è dotata di un Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), redatto ai sensi del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i., delineando scelte impiantistiche ed indirizzi gestionali, coerenti con le direttive 
europee di settore, che prevede in particolare: 

 all’art. 22 “Azioni di prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti”, comma 4. “4. La Giunta 
regionale favorisce e promuove accordi con enti ed aziende pubbliche e private operanti nella 
produzione, distribuzione e commercializzazione, con associazioni ambientaliste, del 
volontariato, dei consumatori, istituzioni scolastiche, per favorire, anche con incentivi economici 
finalizzati, la riduzione della quantità dei rifiuti prodotti tramite misure ed iniziative specifiche 
o previste dal piano regionale e dal programma di cui al comma 2”; 

 all’art. 22-bis “Riutilizzo di e preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”;  
 all’art. 23 “Obiettivi di raccolta differenziata e di riciclo”, che ordina la materia della raccolta 

differenziata su tutto il territorio regionale e fissa obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi 
per l’esercizio delle funzioni proprie e quelle attribuite agli enti locali e per le attività di 
controllo; 

 all’art. 24 “Promozione del riuso, riciclaggio e recupero”, che prevede, al comma 4, programmi 
per favorire l’utilizzo degli ammendanti (lett. i) e delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j), nonché per favorire la diffusione del compostaggio 
domestico da scarti alimentari e da rifiuti vegetali; 

 all’art. 28 “Accordi e contratti di programma, protocollo di intesa”; 
 
VISTA la L.R. 21/10/2013, n. 36 “Attribuzione delle funzioni relative al servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani e modifiche alla legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 (Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti)”,  ha delineato la nuova governance del settore e previsto l’istituzione di 
un’Autorità per la Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani (cd. ”A.G.I.R.”) e che, in particolare all’art. 4, co. 
1 prevede l’istituzione di una Autorità di Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani cd. “AGIR”     
 
VISTA la L.R. 20 luglio 2016, n. 22 “Disciplina in materia di sagra tipica dell’Abruzzo, delle feste 
popolari e dell’esercizio dell’attività temporanea di somministrazione di alimenti e bevande – 
Disposizioni in favore dei Centri di Ricerca del settore agricolo”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1012 del 29.10.2008, avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 - 
Programma per la prevenzione e riduzione della produzione dei rifiuti, denominato: Ridurre e riciclare 
per vivere meglio. Approvazione” (BURAT n. 85 Speciale del 28.11.2008, che prevede un pacchetto di 
azioni e progetti finalizzati in particolare alla prevenzione e riduzione della produzione di rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 66 del 13.02.2012 avente per oggetto: “Linee guida per la realizzazione 
dei Centri del Riuso” (BURA n. 19 Speciale del 09.03.2012, con la quale la Regione Abruzzo ha definito 
indirizzi progettuali per la realizzazione dei Centri del Riuso; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1008 del 07/12/2015, con la quale la Regione Abruzzo ha disposto 
l’approvazione del SAD di cui alla DGR n. 418 del 04/06/2013 e l’utilizzo di Eu 1.060.912,58 
destinati all’attuazione dell’Intervento 3 “Programma di prevenzione e riduzione della produzione dei 
rifiuti” – Linea d’Azione IV.1.2.a – SB 09”, per n. 41 interventi per la fornitura di compostiere, forniture 
di attrezzature, casette dell’acqua, .. etc; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 96 del 16/02/2016 avente per oggetto: “QSN  2007/2013 Risorse sviluppo e 
coesione riserva premiale “Obiettivi di Servizio” Obiettivo “Rifiuti” Indicatori S07, S08 e S09 
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“Approvazione Piano d’Azione aggiornato (All. 1) Schede obiettivo e intervento S07, S08 e S09 All. 2 
(Centri di Raccolta), 3 (Centri del Riuso), 4 (Piattaforme ecologiche per il trattamento degli imballaggi) e 
5 (Schede obiettivo – Indicatori) S07, S08 e S09”, con il quale la Regione Abruzzo ha stanziato Eu 
13.629.303,00 per attuare/completare una rete regionale di impianti dedicati al riuso, recupero e 
riciclo dei rifiuti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 16/02/2016 avente per oggetto “L.R. 19/12/2007, n. 45 – Linee di 
indirizzo per l’adeguamento della normativa regionale in materia di gestione dei rifiuti”, con la quale 
l’esecutivo regionale ha delineato gli indirizzi da attuare nella gestione dei rifiuti nell’ambito delle 
procedure di adeguamento del PRGR di cui alla L.R. 45/07 e s.m.i., ai sensi dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.;  
 
VALUTATO che le previsioni del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato con la L.R. 
45/07 e s.m.i., perseguendo obiettivi ambientali nella gestione dei rifiuti avanzati e coerenti con le 
disposizioni nazionali e comunitarie, considerano prioritario l’impegno per diminuire la produzione di 
rifiuti, per differenziare i flussi degli stessi in modo omogeneo al fine di agevolare la riduzione della 
produzione dei rifiuti, il loro riutilizzo, riciclaggio e recupero; 
 
RITENUTO che la programmazione regionale deve prevedere ulteriori azioni e progetti finalizzati alla 
riduzione degli sprechi nel ciclo produzione-consumo e promuovere ogni sforzo organizzativo verso 
“rifiuti zero” (cd. ZW”), che tenda a ridefinire il ciclo di gestione dei rifiuti alla sola riduzione, riuso e 
riciclaggio nei cicli produttivi ed a una maggiore consapevolezza da parte degli utenti del concetto 
“rifiuto = risorsa”; 
 
RITENUTO pertanto, di approvare integralmente il contenuto della direttiva regionale in materia di 
organizzazione di “Ecofeste”, elaborata dal Servizio Gestione Rifiuti, anche sulla base delle diverse 
esperienze e buone pratiche attuate in altri Enti pubblici (Regioni, Comuni etc.) come da Allegato al 
presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso, costituito da: 

- ALLEGATO -  < Linee guida per la gestione sostenibile delle manfestazioni - “Ecofeste”>; 
- MODULO 1 - “Domanda di adesione: Fac simile” ; 
- MODULO 2 -  <Marchio di qualità  – “Ecofesta”> ; 

 
CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta obbligazioni finanziarie per la Regione 
Abruzzo nel bilancio del corrente esercizio finanziario; 
   
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali, ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa del presente provvedimento; 
   
DATO ATTO che il Direttore regionale del Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla coerenza con gli indirizzi e 
gli obiettivi assegnati al Dipartimento;  
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta regionale; 
 

                 VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
s.m.i. (TUEL); 

 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.lgs. 07/03/2005, n. 82 recante il Codice dell'amministrazione digitale; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
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VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 
1. di approvare il seguente documento, Allegato alla presente deliberazione, parte integrante e 

sostanziale della stessa, costituito da: 
- ALLEGATO -  < Linee guida per la gestione sostenibile delle manfestazioni – “Ecofeste”>; 
- MODULO 1 - “Domanda di adesione: Fac simile” ; 
- MODULO 2 -  <Marchio di qualità – “Ecofesta”> ; 

2. di incaricare il competente Servizio Gestione Rifiuti per l’adozione, con proprie determinazioni 
dirigenziali, dei necessari e connessi adempimenti tecnico-amministrativi, collegati all’attuazione 
delle “Linee guida” regionali; 

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta obbligazioni finanziarie per la Regione 
Abruzzo nel bilancio del corrente esercizio finanziario; 

4. di comunicare la presente deliberazione al Dipartimento regionale del Turismo; all’ANCI Abruzzo 
con invito ad informare i Comuni abruzzesi, alle Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, alle 
Associazioni regionali del commercio, del turismo e della ristorazione maggiormente 
rappresentative;  

5. di disporre la pubblicazione integrale della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURAT) ed al fine della massima diffusione sul territorio, sul sito web della 
Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

 

DIPARTIMENTO GOVERNO DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 

DETERMINAZIONE 16.07.2018, N. DPC026/188  

DGR n. 454 del 12.07.2016 - DGR n. 383 del 21/06/2016 - Accordo di Programma “Impresa 
agricola pulita” - Iscrizione Elenco regionale degli operatori - Tracciabilità dei rifiuti agricoli 
con l’applicativo O.R.So 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis  
 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui di seguito si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di dare atto delle adesioni all’AdP “Impresa Agricola Pulita”, già prevenute ed agli atti del SGR, 

da parte degli operatori pubblici di settore;  
2. di iscrivere nell’Elenco Regionale di cui al punto 1), i seguenti operatori che intendono sviluppare 

sul territorio regionale le attività di gestione della raccolta dei rifiuti delle aziende agricole e che 
hanno fatto apposita richiesta, agli atti dell’ORR: 

 TRAINING & CONSULTING SCS  

 ECO ERIDANIA SpA 
 LINDA S.p.A. 
 CONSORZIO POLIECO 
 AMBIENTE 2000 Srl 

3. di disporre che per gli operatori che intendono sottoscrivere l’Accordo “Impresa Agricola Pulita” 
in seguito, ai fini della semplificazione del procedimento, previo riscontro dei requisiti, l’adesione 
formale è costituita dalla pubblicazione da parte dell’O.R.R. delle anagrafiche nella pagina web 
dedicata;    

4. di iscrivere, nell’Elenco Regionale di “Impresa Agricola Pulita”, costituito presso l’ORR del 
Servizio Gestione dei Rifiuti della Regione Abruzzo, i Comuni con i loro Centri di Raccolta che 
intendono aderire all’AdP a seguito di inoltro di apposita istanza, Allegato 1 parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

5. di prescrivere che gli operatori di cui al punto 2) dovranno: 
a) curare la raccolta ed il deposito presso il proprio centro di raccolta nel rispetto delle 

disposizioni vigenti e senza pericolo per la salute dell’uomo e rischi per l’ambiente; 
b) depositare i rifiuti di provenienza agricola in idonei contenitori in grado di assicurare il 

loro isolamento dalle persone estranee, dagli agenti esterni ed evitarne la diffusione 
nell’ambiente circostante. 

6. di prescrivere che nell’istanza degli operatori di adesione all’AdP, dovranno essere riportati: 
- relazione sulla modalità utilizzata per attuare la raccolta e le relative misure di 

prevenzione adottate; 
- planimetria del C.d.R. utilizzato per il conferimento/deposito; 
- nominativo del gestore della raccolta;  
- accettazione degli obblighi derivanti dalla partecipazione all’AdP. 

7. di prescrivere che, ai fini della tracciabilità dei rifiuti di “Impresa agricola pulita”, i gestori del 
servizio d’igiene pubblica devono comunicare ai Comuni, territorialmente competenti, le quantità 
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dei diversi codici EER gestiti, al fine del loro inserimento nell’applicativo O.R.So. nella 
Macrocategoria Rifiuti agricoli; 

8. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, 
comma 4 del D.lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente all’oggetto, al dispositivo 
ed all’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TEMPORANEO 

Dott. Domenico Longhi 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 28.08.2018, N. DPC026/206  

Legge 28/12/2015, n. 221. L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - L.R. 16/06/2006, n. 17 e s.m.i. DGR n. 
248/C del 27/04/2018 – Delibera di Consiglio Regionale n. 110/8 del 02/07/2018. - Rapporto 
Raccolte Differenziate Rifiuti Urbani ed assimilati - Anno 2017. Certificazione del livello di 
raccolta differenziata dei Comuni ai fini dell’applicazione del tributo speciale (cd “ecotassa”) 
per il deposito in discarica dei rifiuti. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis  

 
DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte; 
 
1. di stabilire che il livello di RD riferito a ciascun Comune, determinato nel “Report Raccolte 

Differenziate Rifiuti Urbani ed assimilati - 2017”, sia utilizzato ai fini dell’applicazione del tributo 
speciale di cui alla Legge n. 549/1995, artt. 29-40, come recepita con L.R. 17/2006 e s.m.i.; 

2. di certificare il “Report Raccolte Differenziate Rifiuti Urbani ed assimilati – Anno 2017”, 
elaborato e validato dall’ARTA Abruzzo, che lo ha trasmesso all’Osservatorio Regionale Rifiuti del 
Servizio Gestione Rifiuti, con nota prot. n.° 235004/18 del 23/07/2018, di cui all’Allegato, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

3. di applicare l’addizionale del 20% al tributo di conferimento dei rifiuti in discarica, ai Comuni che 
non hanno raggiunto nel 2017 il 65% di RD, in attuazione dell’art. 205 del D.lgs. 152/06 e s.m.i., 
dell’art. 32, comma 1, lett. b) della Legge n. 221/2015 e dell’art. 64, comma 6, lett. a) della L.R. 
45/07 e s.m.i.;   

4. di demandare ai gestori degli impianti di discarica l’applicazione di quanto stabilito con il presente 
atto, attuando anche le necessarie azioni, ai sensi della L.R. 17/2006 e s.m.i., ai fini del conguaglio 
rispetto a quanto già applicato o riscosso fino all’emanazione del presente atto; 

5. di riservarsi con apposito atto dirigenziale, l’approvazione di eventuali modifiche al Rapporto di 
cui al punto 2), sentita ARTA Abruzzo, in relazione a ulteriori verifiche da parte dell’ORR/Sistema 
O.R.SO., dei dati certificati; 

6. di inviare il presente provvedimento, per il seguito di competenza, al Servizio Regionale Risorse 
Finanziarie DPB006, all’ANCI Abruzzo, ai Gestori delle discariche interessate, ai Consorzi 
Intercomunali Rifiuti e/o loro Spa della Regione Abruzzo, e per opportuna conoscenza alle Province 
di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo; 

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta obbligazioni finanziarie per la Regione 
Abruzzo nel bilancio del corrente esercizio finanziario; 

8. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TEMPORANEO 

Dott. Domenico Longhi 
Segue  Allegato 
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DETERMINAZIONE 01.10.2018, N. DPC026/231  

DGR n° 383 del 21/06/.2016 - Approvazione schema di convezione per la gestione e l’uso 
dell’applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti SOvraregionale) relativo alla raccolta dei dati di 
produzione e gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli impianti in Regione Abruzzo. 
Impegno di spesa e liquidazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis  
 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui di seguito si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 

1. DI IMPEGNARE e LIQUIDARE la somma complessiva di 3.636,36 a favore di ARPA 
Lombardia per l’utilizzo dell’applicativo O.R.SO. per le annualità 2016-2017; 

2. DI IMPUTARE la relativa spesa di € 3.636,36  a valere sulle risorse stanziate iscritte nel 
capitolo 292210 del bilancio del corrente esercizio finanziario, denominato “Fondo 
regionale per gli interventi di prevenzione dagli inquinamenti e risanamento ambientale – 
L.R. 16/06/2006 n° 17” Piano dei Conti 2.04.21.02.000, del bilancio di previsione per il 
corrente esercizio finanziario che presenta la necessaria disponibilità;  

3. DI DARE ATTO che il presente pagamento è soggetto agli obblighi di tracciabilità dei flussi 
e quindi, si riporta di seguito il codice CIG n° Z081F04956 assegnato dall’Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici; 

4. DI AUTORIZZARE il Servizio Ragioneria e Credito ad effettuare il pagamento della somma 
di € 3.636,36 (tremilaseicentotrentasei/36) in favore di Agenzia Regionale Protezione 
Ambiente della Lombardia – A.R.P.A Via Rosellini, 17 – 20124 – Milano - PARTITA IVA: 
13015060158, mediante versamento presso BANCA: INTESA SANPAOLO spa – Tesoreria 
A.R.P.A. - Via Galvani, 27 N. C/C: 000000016940 - IBAN: 
IT82P0306909790000000016940 per la seguente causale “€ 1.818,18 per contributo 
manutenzione ordinaria applicativo ORSO 3.0 relativo al 2016 ed € 1.818,18 per 
contributo manutenzione ordinaria applicativo ORSO 3.0 relativo al 2017 ”; 

5. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. (TUEL); 

6. DI DISPORRE la pubblicazione integrale del presente provvedimento, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TEMPORANEO 
Dott. Domenico Longhi 
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DETERMINAZIONE 30.10.2018, N. DPC026/283  

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. 
– DGR n. 764 del 22/11/2016 - DGR. n. 402 del 25.06.2016 - DGR. n. 693 del 05.11.2016 - 
Programmazione complessiva delle risorse del Programma “Masterplan Abruzzo - Patto per il 
Sud” Settore prioritario “Ambiente”, per un importo complessivo di 12 mil/Eu, relativa a siti di 
discariche pubbliche dismesse interessate dalla Procedura di Infrazione UE 2011/2065 e da siti 
di discariche pubbliche dismesse da bonificare ai sensi della Parte Quarta, Titolo V  del D.lgs. 
152/06 e s.m.i. e da chiudere definitivamente ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003 e s.m.i. 
individuati secondo criteri di priorità derivanti da dissesti idrogeologici e rilevanti criticità 
ambientali che richiedono interventi urgenti ed indifferibili. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis  

 
DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, 
 

1. prendere atto della nota del MATTM, prot.n. 0016304 del 05/10/2018, acquisita dal SGR 
al prot.n. 275840/18 del 08/10/2018, con la quale é stato comunicato al SGR, tra l’altro, in 
riferimento alla Procedura di Infrazione UE 2011/2215 quanto segue: “omissis… la 
Commissione europea ha deferito lo scorso anno l’Italia in Corte di giustizia contestando il 
mancato completamento degli interventi di adeguamento o di chiusura di 44 discariche 
“preesistenti” alla data di entrata in vigore della Direttiva 1999/31/CE, tra cui 11 impianti 
ricadenti sul territorio della Regione Abruzzo. …omissis… In considerazione 
dell’approssimarsi del primo grado di giudizio della Corte, verosimilmente entro la 
fine del corrente anno e nella opportunità di fornire ulteriore supporto alle tesi italiane, 
questa Direzione necessita quindi di avere ogni possibile aggiornamento in merito allo stato 
di avanzamento e/o certificazione dei lavori di chiusura definitiva degli impianti in 
Procedura di Infrazione ricadenti sul territorio della Regione Abruzzo. … omissis”; 

2. di prendere atto con il presente atto delle attività ed interventi in corso da parte del 
Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo per il superamento positivo della 
Procedura di Infrazione UE 2011/2065 e della necessità di imprimere un’ulteriore 
accelerazione delle stesse, soprattuto da parte degli Enti coinvolti (es. Comuni, ARTA 
Abruzzo, altri Enti interessati al rilascio di pareri tecnico-amministrativi, .. etc.)   

3. di approvare i seguenti “criteri di priorità”, elaborati dal SGR, per l’individuazione dei 
siti di discariche pubbliche dismesse da chiudere definitivamente ai sensi dell’art. 12 del 
D.lgs. 36/2013 e s.m.i. e bonificare/mettere in sicurezza permanente (MISP) ai sensi della 
Parte Quarta, Titolo V del D.lgs. 152/06 e s.m.i., costituenti il programma di complessivo 
degli interventi sostenuti con risorse del “Masterplan - Patto per il Sud” per 12 MIL/Eu: 
 PRIORITA’ 1 – Discariche pubbliche dismesse interessate dalla Procedura di 

Infrazione UE 2011/2065, già inserite nel Programma “Masterplan - Patto per il 
Sud”, nell’ambito delle disponibilità  complessive di € 12.000.000,00; 

 PRIORITA’ 2 – Discariche pubbliche dismesse caratterizzate da rilevanti e gravi 
criticità ambientali, dovute   a gravi dissesti idrogeologici, da criticità nelle matrici 
ambientali (es. contaminazioni,     emissioni, .. etc.) e dalla necessità della messa in 
sicurezza definitiva / bonifica degli stessi,  che quindi richiedono interventi urgenti e 
non differibili, inserite con il presente   provvedimento, nel Programma “Masterplan 
- Patto per il Sud”, nell’ambito delle  disponibilità complessive di € 12.000.000,00; 

 PRIORITA’ 3 – Discariche pubbliche dismesse interessate da criticità ambientali, 
dovute a dissesti  idrogeologici, da criticità nelle matrici ambientali (es. 
contaminazioni, emissioni, .. etc.) e  dalla necessità di messa in sicurezza permanente 
/ bonifica degli stessi, per cui sono da    prevedere ulteriori risorse, nell’ambito della 
programmazione di risorse regionali   disponibili (es. “Masterplan - Patto per il Sud”, 
.. etc.); 
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4. di precisare che gli interventi di che trattasi trovano capienza sul capitolo di spesa 
n.500.6/S –Pdc 2.03.01.02.003- denominato: Patto per il Sud Masterplan – adeguamento 
delle discariche pubbliche dismesse oggetto di procedura di infrazione comunitaria; 

5. di approvare il documento elaborato dal SGR, di cui all’Allegato parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento, contenente il programma complessivo degli 
interventi già finanziati e da finanziare con risorse del Programma “Masterplan – Patto per 
il Sud”, tenuto conto dei “criteri di priorità” di cui al punto 1) ed in relazione alle 
contingenti urgenze dettate dalle peculiari criticità emerse nel corso dei procedimenti 
tecnico-amministrativi per i diversi siti di discariche pubbliche dismesse; 

6. di riservarsi da parte del SGR, l’adozione dei successivi provvedimenti tecnico-
amministrativi, necessari per l’attuazione degli interventi previsti dalla programmazione 
regionale, di cui al presente provvedimento; 

7. di prevedere altresì, sempre secondo i “criteri di priorità” sopra citati, ulteriori siti di 
discariche pubbliche dismesse (v. Allegato – Priorità 3), al fine di disporre di un elenco di 
siti di discariche pubbliche dismesse, da inserire per l’utilizzo di eventuali economie 
derivanti dagli interventi di cui alle Priorità 1 e 2, previa acquisizione delle necessarie 
autorizzazioni previste dalle disposizioni attuative del Programma “Masterplan Abruzzo - 
Patto per il Sud”; 

8. di ribadire che i Comuni sono titolari dei siti di discariche dismesse e responsabili delle 
attività ed interventi di gestione, sorveglianza, chiusura e post-chiusura previsti per gli 
stessi, ai sensi del D.lgs. 36/03 e s.m.i. ed in particolare ai sensi dell’art. 12 dello stesso, del 
D.lgs. 152/06 e s.m.i. (TUA) - in particolare la Parte Seconda (AIA – VA/VIA) e, ricorrendo 
il caso specifico, ai sensi del Titolo V della Parte Quarta del D.lgs. 152/06 e s.m.i. 
(MISP/Bonifica) e dell’art. 6, co. 5 della L.R. 45/07 e s.m.i.;    

9. di ribadire la necessità di accelerare ulteriormente, da parte di tutti i soggetti coinvolti, lo 
svolgimento delle attività obbligatorie e degli interventi connessi alla Procedura 
d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 258 TFUE e finalizzati ad una sua positiva soluzione, 
tenendo conto del rispetto delle disposizioni e delle tempistiche in materia; 

10. di confermare il pieno impegno del Servizio Gestione Rifiuti, ad adempiere alle proprie 
attività, connesse alla Procedura di Infrazione UE 2011/2215, ex Art. 258 TFUE, nei tempi 
più stretti possibili, compatibilmente al ruolo ed all’impegno degli altri soggetti interessati 
ed alle tempistiche previste dal quadro normativo vigente in materia; 

11. di comunicare il presente provvedimento agli Enti e/o soggetti interessati, al Presidente 
Vicario della Giunta regionale, al Sottosegretario alla Presidenza della Giunta regionale, al 
Direttore Generale della Giunta regionale al Direttore del Dipartimento Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali, al Servizio regionale della Programmazione competente 
per la gestione del programma “Masterplan – Patto per il Sud”, all’ARTA - Direzione 
Generale, con invito ad interessare i Distretti provinciali competenti ed a tutti gli Enti e/o 
soggetti interessati; 

12. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente all’oggetto ed al 
dispositivo, nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e integralmente, 
compreso l’Allegato, sul web della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Franco Gerardini 
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DETERMINAZIONE 31.10.2018, N. DPC026/285 

D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. 
– DGR n. 764 del 22/11/2016 - DGR. n. 402 del 25.06.2016 - DGR. n. 693 del 05.11.2016 - 
Programmazione complessiva delle risorse del Programma “Masterplan Abruzzo - Patto per il 
Sud” Settore prioritario “Ambiente”, per un importo complessivo di 12 mil/Eu, relativa a siti di 
discariche pubbliche dismesse interessate dalla Procedura di Infrazione UE 2011/2215 e da siti 
di discariche pubbliche dismesse da bonificare ai sensi della Parte Quarta, Titolo V  del D.lgs. 
152/06 e s.m.i. e da chiudere definitivamente ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003 e s.m.i. 
individuati secondo criteri di priorità derivanti da dissesti idrogeologici e rilevanti criticità 
ambientali che richiedono interventi urgenti ed indifferibili. Discarica pubblica dismessa in 
località “C.da Capocroce”, in agro del Comune di Vacri (CH), codice ARTA CH225201 - Intervento 
in Priorità 2. Approvazione Progetto di bonifica/MISP. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis  

 
DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui di seguito si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 

1. di approvare ai sensi del D.lgs. 50/2016, il progetto definitivo relativo alla 
bonifica/messa in sicurezza e chiusura definitiva della discarica pubblica dismessa, 
ubicata in località “C.da Capocroce”, in agro del Comune di Vacri (CH), di cui al D.lgs. 
36/2003 e s.m.i., inviato al SGR dal Comune di Vacri, con nota prot.n. 1339 del 
10/04/2013, costituito dagli elaborati e tavole progettuali di seguito elencati: 
 ALL. A - Relazione Tecnica Generale; 
 ALL. B - Relazione Specialistica; 
 ALL. C - Relazione Geologica; 
 ALL. D - Studio di Fattibilità Ambientale; 
 ALL. E - Relazione sulle Soluzioni Tecnologiche Valutate; 
 ALL. F - Computo Volumi e Superfici; 
 ALL. G - Disciplinare Descrittivo e Prestazionale degli Elementi Tecnici; 
 ALL. H - Aggiornamento del Documento contenente le Prime Indicazioni e 

Disposizione per il PSC; 
 ALL. I - Analisi Prezzi; 
 ALL. L - Elenco Prezzi Unitari; 
 ALL. M - Computo Metrico Estimativo; 
 ALL. N - Quadro Economico; 
 ALL. O - Piano di Monitoraggio; 
 ALL. P - Elenco Elaborati; 
e dalle seguenti tavole (Elaborati Grafici): 

 TAV. 1 - Inquadramento Territoriali e Vincoli; 
 TAV. 2 - Documentazione Fotografica; 
 TAV. 3 - Stato di Fatto (Rilievo e sezioni longitudinali); 
 TAV. 4 - Stato di Fatto (Rilievo e sezioni trasversali); 
 TAV. 5 - Progetto (Planimetria generale e sezione tipo); 
 TAV. 6 - Progetto (Regimazione delle acque e ambientale); 

per un costo complessivo dell’intervento pari a € 480.000,00 (Q.E. datato aprile 2013); 
 
nonché la documentazione integrativa presentata dal Comune di Vacri con nota prot.n. 1926 del 

04/06/2013, costituita dai seguenti elaborati: 
 Nota esplicativa (ad integrazione); 
 ALL. A - Relazione tecnica generale (a sostituzione); 
 ALL. O - Piano di monitoraggio e controllo (a sostituzione); 
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 TAV. 5 - Planimetria generale e sezione tipo (a sostituzione); 
2. di precisare che l’intervento di che trattasi trova capienza sul capitolo di spesa n. 500.6/S 

- Pdc 2.03.01.02.003 - denominato: Patto per il Sud Masterplan - adeguamento delle 
discariche pubbliche dismesse oggetto di procedura di infrazione comunitaria; 

3. di fare salvi eventuali ulteriori autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizioni di 
altri Enti e/o organismi, nonché le altre disposizioni e direttive vigenti in materia, sono 
fatti salvi eventuali diritti a terzi; 

4. di stabilire che per quanto non espressamente previsto dalla presente autorizzazione, è 
fatto rinvio al D.Lgs.152/06 e s.m.i., fatta salva ogni altra eventuale autorizzazione 
prescritta dalle vigenti leggi; 

5. di riservarsi con successivi provvedimenti, l’approvazione degli atti tecnico-
amministrativi di competenza riferiti all’attuazione delle attività e degli interventi 
finalizzati all’adeguamento e chiusura del sito di discarica connessi con Delibera 10 agosto 
2016 n. 25 e s.m.i., in premessa richiamato; 

6. di prescrivere al Comune di Vacri: 
a) la trasmissione al SGR in originale, entro 30 gg dal ricevimento del presente 

provvedimento, comunque prima dell’inizio dei lavori, della polizza fideiussoria per 
gli adempimenti concernenti la post-chiusura della discarica pubblica dismessa, 
adeguata alla DGR n. 254/2016; 

b) l’attuazione dei monitoraggi ambientali di post-gestione di cui all’Allegato 2 al D.lgs. 
36/03 e s.m.i., al fine di evitare rischi per l’ambiente circostante il sito di discarica; 

c) che lo strumento urbanistico generale riporti espressamente che l’area è stata 
interessata da un’attività di smaltimento rifiuti (discarica), prevedendo limitazioni 
d’uso del sito, affinché, anche in caso di successivo utilizzo, sia garantita l’integrità 
dei presidi assunti per il recupero dell’area di discarica, la protezione delle matrici 
ambientali e la salute pubblica;  

d) che i registri di carico/scarico relativi alle operazioni di smaltimento dei rifiuti in 
discarica siano conservati, ai sensi dell’art. 190 del D.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

7. di riservarsi l’eventuale rideterminazione dei costi di progettazione in sede di verifica di 
ammissiiblità delle voci del Q.E. proposto, rispetto alla linea di finanziamento su cui ricade 
l’intervento “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 (Circolare n. 1-2017 del 
Ministero per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno)” e del regolamento del fondo ex art. 
113 D.lgs. 50/2016; 

8. di ribadire che il Comune è titolare del sito di discarica pubblica dismessa e responsabile 
delle attività ed interventi di gestione, sorveglianza, chiusura e post-chiusura previsti per 
gli stessi, ai sensi del D.lgs. 36/03 e s.m.i. ed in particolare ai sensi dell’art. 12 dello stesso, 
del D.lgs. 152/06 e s.m.i. (TUA) - in particolare la Parte Seconda (AIA – VA/VIA) e, 
ricorrendo il caso specifico, ai sensi del Titolo V della Parte Quarta del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i. (MISP/Bonifica) e dell’art. 6, co. 5 della L.R. 45/07 e s.m.i.;    

9. di sollecitare le Autorità competenti all’adozione di ogni utile azione e/o provvedimento 
al fine di garantire la completa attuazione degli interventi di bonifica/MISP, in attuazione 
delle disposizioni previste dal Titolo V della Parte Quarta del D.lgs. 152/06 e s.m.i.; 

10. di stabilire che il presente provvedimento ha validità per un periodo pari ad anni 10 
(dieci) dalla notifica dello stesso; 

11. di redigere il presente atto in n. 1 originale, di cui viene fatta notifica, ai sensi di legge, al 
Comune di Vacri (CH); 

12. di inviare il presente atto al Presidente Vicario della Giunta regionale, al Sottosegretario 
alla Presidenza della Giunta regionale, al Direttore Generale della Giunta regionale, al 
Direttore del Dipartimento Governo del Territorio e Politiche Ambientali, al Servizio 
regionale della Programmazione competente per la gestione del programma “Masterplan – 
Patto per il Sud”, all’ARTA Abruzzo - Direzione Generale, all’ARTA - Distretto Provinciale di 
Chieti, alla Provincia di Chieti ed alla ASL2 di Lanciano-Vasto-Chieti;  

13. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente all’oggetto ed al 
dispositivo, nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e Bonifiche. 
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Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente 
determinazione è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 legge 06/12/1971, n. 
1034) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 
proporre entro 120 giorni dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199).   
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Franco Gerardini 
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DETERMINAZIONE 16.11.2018, N. DPC026/299  

Procedura di Infrazione UE 2003/2077 - Causa C-196/13 - Discariche abusive. Sentenza della 
Corte di Giustizia del 26 aprile 2007 - Ricorso ex Art 260 TFUE del 16 aprile 2013 - Sentenza del 
2 dicembre 2014. Stato delle attività tecnico-amministrative del Servizio Gestione Rifiuti per la 
bonifica/messa in sicurezza permanente dei siti interessati. Rapporto attività al 15/11/2018. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
Omissis  

 
DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, 
 

1. di approvare il rapporto riguardante le attività tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti - Ufficio Bonifiche ed Ufficio Piani e Programmi, riferite alla Procedura di 
Infrazione UE 2003/2077 - Sentenza della Corte di Giustizia ex Art. 228 TCE del 26 aprile 
2007 - Causa C-196/13 - Discariche abusive - Ricorso ex Art. 260 TFUE del 16 aprile 2013, 
che attualmente coinvolge la Regione Abruzzo; di cui all’Allegato parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2. di confermare la massima collaborazione del Servizio Gestione Rifiuti al Commissario 
straordinario, Generale B. CC. Giuseppe Vadalà, dell’Arma dei Carabinieri, per il positivo 
superamento della Procedura di Infrazione UE 2003 – 2077 Causa C-196/13;  

3. di invitare i Comuni interessati al più rigoroso rispetto delle disposizioni emanate dalla 
Regione Abruzzo e dalla Struttura commissariale; 

4. di confermare il pieno impegno del Servizio Gestione Rifiuti, nonostante le note carenze 
organizzative in cui versa lo stesso, ad adempiere alle attività di competenza, connesse alla 
Procedura di Infrazione UE 2003 – 2077 Causa C-196/13, nei tempi più stretti possibili, 
compatibilmente al ruolo ed all’impegno degli altri Enti e soggetti, pubblici e privati 
interessati ed al quadro normativo vigente in materia; 

5. di provvedere a sollecitare tutti gli Enti e/o soggetti interessati, ai sensi della Legge n. 
241/1990 e s.m.i., affinché adempiano, per i siti interessati, nei tempi più celeri possibili e, 
comunque, entro le scadenze temporali previste dai programmi di finanziamento di cui 
alle convenzioni sottoscritte riferite agli interventi progettati e connessi al rispetto degli 
obblighi previsti dal Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., nonché per la 
puntuale attuazione del Programmi nazionali e regionali di finanziamento: APQ 
MATTM/Legge n. 147/2013 - POR FESR 2007 - 2013, PAC, .. etc.; 

6. di riservarsi in caso di gravi inadempienze degli Enti interessati, l’adozione degli 
opportuni provvedimenti, anche in via sostitutiva da parte della Regione Abruzzo (nomina 
commissari “ad acta”), ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e artt. 54, co. 3 e 55 della 
L.R. 45/07 e s.m.i. per i siti di competenza regionale (Comuni di: Balsorano e Cepagatti); 

7. di richiedere alle Autorità ed organismi regionali competenti, l’adozione di ogni utile 
azione e/o provvedimento al fine di garantire la completa attuazione degli interventi di 
bonifica/messa in sicurezza permanente delle discariche interessate dalla Procedura di 
Infrazione 2003/2077 - Causa C-196/13, in attuazione delle disposizioni previste dal 
Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

8. di inviare il presente provvedimento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento Politiche Europee - Struttura di Missione per le procedure d’infrazione alla 
normativa UE, al Commissario straordinario, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare - Direzione Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento, al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Divisione II Pianificazione, 
attuazione e monitoraggio degli interventi, al Presidente Vicario della Giunta regionale, al 
Sottosegretario alla Presidenza della Giunta regionale, al Direttore del Dipartimento 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali, al Direttore Generale Vicario della Giunta 
regionale, al Servizio Verifica e Coordinamento per la Compatibilità della Normativa 
Europea, Aiuti di Stato, all’ARTA Abruzzo - Direzione Generale, alla Regione Carabinieri 
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Forestale “Abruzzo e Molise” – Gruppo di Pescara, all’ANCI ed a tutti gli Enti e/o soggetti 
interessati; 

9. di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente 
determinazione è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 legge 06/12/1971, n. 
1034) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 
proporre entro 120 giorni dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199).   
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Franco Gerardini 

 
 

Segue Allegato 
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